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Prefazione

Sono stata Magistrato per 41 anni, 17 Pubblico Ministero per minorenni, 
7 Sostituto Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Roma con de-
lega ai procedimenti minorili. Nella mia attività ho sempre privilegiato gli 
aspetti civilistici del mio ruolo, discostandomi dalla strada segnata per anni 
dalle Procure per i Minorenni italiane. I pubblici ministeri minorili, in quanto 
titolari dell’esercizio delle azioni penali nei confronti degli under 18, hanno 
sempre enfatizzato questo ruolo dimenticando, o meglio non esaltando, quello 
fondamentale dell’essere titolari del potere/dovere di attivare i procedimenti 
a protezione dei minori, vittime di abusi o maltrattamenti o delle condotte 
scellerate dei genitori. Il passaggio dalla potestà genitoriale alla responsabilità 
genitoriale, non è un vezzo meramente terminologico, ma segna un cambio di 
passo, un cambio di prospettiva.

Ha voluto dire passare da una visione paternalistica e a tratti autoritaria 
del diritto minorile, ad una visione che mette al centro del procedimento il 
concetto di responsabilità dei genitori. Non solo diritti, ma anche soprattutto 
doveri. Che bene si concilia con il protagonista di queste storie giudiziarie: il 
superiore interesse del minore. Parole che non possono rimanere vuote, ma 
che dai protagonisti di questa vicenda, giudici, pubblici ministeri, avvocati e 
genitori, devono essere riempite di contenuti.

Ogni caso è diverso dall’altro ed una ricetta unica non c’è. In questi pro-
cedimenti è necessario più che il sapere giuridico, equilibrio e disponibilità 
all’ascolto. I minori vanno sentiti se hanno più di 12 anni, lo prevede la Con-
venzione di New York per i diritti del fanciullo.

Se sono più piccoli dovrebbero “parlare” attraverso le C.T.U. che diven-
tano quasi sempre centrali in tema di minori contesi. Riflettere su questo stru-
mento che non è mai neutro diventa un imperativo categorico. Dovremmo 
poi cominciare a ripensare al ruolo centrale dei servizi sociali che allo stato 
dell’arte hanno ancora il valore di prove bloccate in un sistema di volontaria 
giurisdizione che riduce fortemente i diritti delle parti in materia in cui la posta 
in gioco è altissima. Al centro c’è sempre un bambino od un ragazzo, il cui 
destino viene deciso da altri.

Argomenti che meritano un’attenta riflessione non solo giuridica.
Il libro percorre tutte le fasi del procedimento ed offre uno strumento pre-

zioso per chi si avventura in mari non calmi, dove ragione e sentimento devo-
no trovare un punto di equilibrio.

Roma, 17 febbraio 2026
Simonetta Matone
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Introduzione

Il diritto minorile è oggi uno dei luoghi più dinamici e complessi dell’or-
dinamento giuridico. In esso si intrecciano principi costituzionali, fonti sovra-
nazionali, riforme processuali, nuove sensibilità sociali e trasformazioni tec-
nologiche che incidono profondamente sulla vita dei minori e sulle relazioni 
familiari.

Il minore è, a pieno titolo, soggetto di diritto, titolare di posizioni giuridi-
che autonome, portatore di interessi che l’ordinamento riconosce, protegge e 
promuove. Il principio del “superiore interesse del minore” non rappresenta 
una formula retorica, ma una clausola valoriale che permea l’intero sistema e 
che impone all’interprete uno sforzo costante di bilanciamento, responsabilità 
e sensibilità giuridica.

La recente riforma della giustizia della famiglia e dei minori - attuata per 
mezzo della legge-delega n. 206/2021 e dei successivi interventi corretti-
vi (correttivo Cartabia ex d.lgs. n. 164/2024 e correttivo A.D.R. ex d.lgs. n. 
216/2024) - ha ridisegnato l’assetto processuale, istituendo il Tribunale per le 
persone, i minorenni e le famiglie e introducendo un rito unitario. Si tratta di 
una trasformazione non solo organizzativa, ma culturale: il processo minori-
le richiede strumenti, competenze e linguaggi adeguati alla vulnerabilità del 
soggetto coinvolto, nonché una particolare attenzione all’ascolto del minore, 
ai poteri officiosi del giudice e alla funzione del tutore e del curatore.

Accanto alla dimensione processuale, il volume affronta i nodi sostanziali 
più delicati: la responsabilità genitoriale, il danno da violazione dei doveri 
familiari, la tutela degli affetti, l’affidamento familiare, l’adozione. In tali am-
biti si assiste a un’evoluzione giurisprudenziale significativa, talvolta segnata 
da tensioni interpretative, che impone una riflessione critica sul fondamento 
costituzionale degli obblighi di protezione e sul perimetro della risarcibilità 
del danno non patrimoniale.

Particolare attenzione è dedicata alle nuove frontiere del diritto minorile: 
la giustizia predittiva e i suoi limiti in presenza di clausole valoriali; la tec-
nologia come ambiente di vita del minore; la protezione dei dati personali e 
dell’identità digitale; il fenomeno del cyberbullismo; il ruolo dell’intelligenza 
artificiale; la condizione dei minori stranieri non accompagnati. In tali conte-
sti, l’ordinamento è chiamato a misurarsi con vulnerabilità inedite, che metto-
no alla prova categorie tradizionali e richiedono un costante dialogo tra diritto 
interno, diritto europeo e fonti internazionali.

L’opera non trascura i profili penali, né gli strumenti alternativi di gestione 
del conflitto familiare, nella consapevolezza che la tutela del minore non si 
esaurisce nel momento patologico, ma deve valorizzare anche soluzioni coo-



perative e preventive.
La scelta di concludere con un ampio formulario risponde a un’esigenza 

concreta: offrire a magistrati, avvocati, operatori sociali e studiosi strumenti 
immediatamente utilizzabili, in un settore in cui la tecnica redazionale e la 
correttezza formale degli atti incidono direttamente sull’effettività della tutela.

Questo volume si propone, dunque, come un percorso organico nel dirit-
to minorile contemporaneo: un itinerario che parte dai principi, attraversa le 
riforme, affronta i conflitti e si misura con le sfide del presente. L’obiettivo 
non è soltanto descrittivo, ma anche critico e propositivo. Perché il diritto 
minorile, più di altri ambiti, non può limitarsi ad applicare regole: deve inter-
pretarle alla luce della dignità, della personalità in formazione e della concreta 
esperienza di vita del minore.

In definitiva, il diritto minorile non è un diritto “minore”. È un banco 
di prova dell’intero ordinamento: dalla sua capacità di proteggere i più 
vulnerabili si misura la qualità della democrazia costituzionale.

P.S.: un sentito ringraziamento è rivolto alla Bravissima Direttrice editoriale dott.ssa Debo-
ra Dibello ed all’insuperabile Redazione: dotate di una pazienza sovrumana.

Roma, 20 febbraio 2026

Piero Sandulli, Matteo Santini, Luigi Viola


